
CD CODICE

TSK Tipo scheda SI

NCI ID Samira 18681

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale FGBIS000910

NCTO Id Origine 112073

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

CECE Ente competente Sop. Archeologia Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione Luogo di collocazione/localizzazione [è contenuto in]

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP FGBIP000045

RVPN Denominazione SIP Biccari

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP FGBIP000045

RVPN Denominazione SIP Biccari

DA DATI ANALITICI



DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Biccari (età medievale)

DAFD Descrizione

L’abitato si estende degradante sullo sfondo dei boschi 
circostanti. La mole compatta della Chiesa Madre domina 
l’impianto urbano di chiara origine medievale, epoca alla 
quale risale la Torre cilindrica, principale attrazione storica 
del borgo, che rimanda per fattura e data di edificazione 
all’epoca della dominazione bizantina della Daunia. Ai 
primi decenni dell’XI secolo, infatti, si attestarono in 
quest’area i Bizantini decisi a consolidare il dominio della 
Puglia settentrionale. E probabilmente rientra in questo 
scenario geo-politico la fondazione di alcuni insediamenti 
tra i quali anche Biccari. Con la conquista normanna 
l’abitato si sviluppò all’ombra della Torre come centro 
fortificato. Il nome VICARI (Biccari) appare per la prima 
volta in un atto dell’agosto 1054 con il quale la vedova 
Sikelgaita dona i suoi averi al Monastero di San Pietro in 
Vulgano. Dopo la vittoria sui Bizantini presso il fiume 
Olivento, un ufficiale normanno dell’esercito di Roberto il 
Guiscardo, un certo Pagano, si impossessa di Biccari e 
fortifica il primitivo nucleo abitato costituitosi all’ombra della 
torre, facendolo diventare una città fortificata. Lo stesso 
Pagano favorisce la nascita a Biccari di un nuovo 
vescovado, ponendo come suo vescovo un sacerdote di 
nome Benedetto che sarà deposto da Papa Alessandro II 
con una bolla del 1067. Guglielmo d’Altavilla, nipote di 
Roberto il Guiscardo, favorisce l’ampliamento del nucleo 
abitato verso Porta Pozzi e l’allargamento del territorio di 
Biccari. Con Guglielmo de Riccardo, Biccari diventa una 
baronia della Contea di Civitate. Nel 1283, signore di 
Biccari è Bertrando dei Reali, la cui figlia Filippa, sposando 
Giacomo Cantelmo, porta in dote il feudo di Biccari. Nel 
secolo XV, Biccari è dominio degli Stendardo: famiglia di 
nobile casato francese trasferitasi nel Regno di Napoli al 
seguito degli Angioini. È di Matteo Stendardo la 
costruzione della Croce litica di Porta Pozzi del 1473 e del 
Convento di Sant’Antonio completato nel 1477.

DAFP Permanenza d'impianto elevata

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione Evidenze da ortofoto

DAFC Stato di conservazione Conservato parzialmente

DAFC Stato di conservazione Integro



DAFL Collegamenti interni Pedonali

DAFL Collegamenti interni Carrabili

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Insediamento

OGTT Tipo Città

OGTF Funzione Sacra/religiosa/culto

OGTF Funzione Frequentazione

OGTF Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FG

PVCC Comune Biccari

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCI Modalità di individuazione Cartografia satellitare

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE

GEM Metodo di localizzazione FTA (Foto area)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[15.1924177,41.3963629],[15.1927785,41.3971257],[15
.1939049,41.3975893],[15.19455,41.3983143],[15.194661
1,41.3982397],[15.1957632,41.3988336],[15.1961719,41.3
990563],[15.1969012,41.3990179],[15.1974072,41.398681



8],[15.1973435,41.3980861],[15.1967236,41.3974914],[15.
1958064,41.3967296],[15.1951991,41.3962558],[15.19444
43,41.3960243],[15.1936031,41.3958768],[15.1927752,41.
3960365],[15.1924177,41.3963629]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

IN INTERVENTI

INE INTERVENTI ESEGUITI

INET Denominazione Sito complesso-stratificato non scindibile.

INED Descrizione All’interno dell’organismo complesso si effettuano tutti gli 
interventi sopra citati, sottoposti alla normativa vigente.

INEF Fonte archivio no

INEB Fonte Bibliografia no

CA CONTESTO AMBIENTALE

CAM CARATTERI AMBIENTALI

CAMT Tipo di suolo Detriti calcarei

CAMM Caratteri morfologici
Si sviluppa su di una collina fra i 420 e i 483 metri sul 
livello del mare, sui margini orientali dei monti della 
Daunia.

CAME Esposizione Sud-ovest risetto a Foggia.

CAMD Descrizione ambiente Città consolidata caratterizzata da margini fisici naturali e 
artificiali.

CAMF Margini Fisici Artificiali Quartieri storici di formazione

VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale da verificare

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUS Sito visitato no

FVUT Tipo di fruibilità Attrezzato per la fruizione



DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00009840

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

de Iulio R., Daunia Vetus: il distretto dei tesori, Daunia 
Vetus: il distretto dei tesori, , Foggia: Claudio Grenzi 
Editore, 2009

BIBR Riferimento 68-73

AN ANNOTAZIONI


